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Sessanta anni 
di lotte per 
rinnovare l'Italia, 
per costruire una 
nuova società, 
per la pace 
in Europa 
e nel mondo 
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Stamattina I comunisti ro­
mani si danno appuntamento 
al cinema Adriano, alla ma­
nifestazione indetta dalla fe­
derazione provinciale per il 
59. anniversario del PCI. L' ini­
ziativa — che sarà conclusa 
da un discorso del compagno 
Aldo Tortorella, della Dire­
zione — è costruita attorno a 
uno spettacolo allestito con 
materiale (in gran parte ine-

59 anni di storia del Pei 
Domenica 20 Gennaio ore 9,30 
Cinema Adriano (piazza Cavour) 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
Parlerà Aldo Tortorella 

Immagini, filmati, canzoni 
sulla storia degli uomini, 
delle idee, delle Jotte 
del Pei. 

P a r t e c i p e r a n n o 

Paolo Modugno 

Giovanna Marini 

Paolo Pietrangelì 

Paola Pitagora 

dito) del l 'archivio storico del 
movimento operaio dell 'Unite-
lef i lm. Sono f i lmat i , immagini , 
diapositive, canzoni di lotta 
e brani recitati sugli episodi 
più important i , sui momenti 
più signif icat ivi delle battaglie 
dei comunisti i ta l iani , in ses­
santanni di storia del paese 
e del mondo. Lo spettacolo si 
presenta suddiviso in tre 
« blocchi »: dalla fondazione 

del parti to a l I 'V I I I congresso 
del '56, dai drammat ic i fat t i 
del luglio del '60 alla stagio­
ne del '68, dalle lotte studen­
tesche e operaie fino ai gior­
ni nostri. La manifestazione 
è, quindi, un'occasione per r i ­
flettere sull ' impegno politico 
e ideale dei comunisti nel­
le battaglie dell 'antifascismo, 
della Resistenza, delle lotte 
per la democrazia, la pace e 

il lavoro. E, insieme, l'occa­
sione per un esame — nell 'at­
tuale fase di crisi dello sta­
to repubblicano, dell'econo­
mia e della distensione inter­
nazionale — dei compit i , del­
l ' iniziat iva politica di oggi. 

La manifestazione di sta­
mattina rappresenta anche, 
per tutte le sezioni del part i ­
to, una tappa importante nel­
lo sviluppo del proselitismo t 

Il pilota si giustifica con il magistrato 

«Non ho chiamato 
la torre di controllo 

ma la mia compagnia» 
Sul clamoroso furto a Fiumicino inter­
rogato . anche il «corriere» della banca 

Non è stato trnsfoi malo in arresto il fermo di Antonio 
Russo, il « corriere » incaricato di vigilare sull'ingente somma 
riibata mercoledì scorso a bordo dell'aereo, della « Swiss 
Air » in partenza dall 'aeroporto di Fiumicino. Il sostituto 
procuratore Armati. Incaricato dell'inchiesta, lo ha interro­
gato a lungo ieri, nel carcere di Regina Coeli. Il magistrato 
deciderà sul da farsi, dopo aver conosciuto gli esiti degli 
accertamenti che intanto sta svolgendo la polizia e dopo 
aver vagliato le dichiarazioni di Hans Bussohers. 

Il pilota svizzero è giunto ieri a Roma ed è stato anch'egll 
interrogato dal magistrato Armati a Palazzo di giustizia, 
per chiarire la sua posizione, e per fornire altri particolari 
sul clamoroso furto. Gli sono s ta te mostrate le foto segna­
letiche di noti pregiudicati, nella speranza che potesse rico­
noscere qualcuno degli uomini che gli fecero r i tardare il 
decollo. Bussohers ha spiegato che quando arrivò l'auto­
mezzo con i due falsi dipendenti dell 'aeroporto, l 'aereo 
stava per decollare ed egli decise di mettersi In contat to 
con la compagnia per ricevere istruzioni. 

Mentre era in at tesa i due ladri aprirono gli sportelli 
I del bagagliaio e si impossessarono dell 'ingente somma. Bus-
! sohers ha anche dichiarato che. non t rat tandosi di un pro­

blema tecnico di competenza della torre di controllo, non 
r i tenne opportuno avvertirla. 

Dal canto suo il tenente colonnello Ferrari , comandanti» 
del reparto logistico di Fiumicino, ha precisato ieri che la 
torre non ha ricevuto nessuna comunicazione su quanto 
stava accadendo. Ha det to anche che, per le cattive condi­
zioni del tempo, e per la grande distanza, circa 3 chilo­
metri . dalla pista, non è s ta to possibile accorgersi di nulla. 

Condannati quattro grossisti per contrabbando di carne 

II manzo chiamato vitello 
per non pagare le tasse:-

in carcere gli importatori 
La truffa è del '71 — Oltre a tre anni di reclusione i responsa­
bili pagheranno 390 milioni di multa — L'inchiesta della G.d.F. 

Tra il '70 e il '71 importa­
rono dalla Cee migliaia di 
quintali di carne di manzo. 
facendola passare per vitello: 
gli abili grossisti, che così 
riuscirono a frodare centinaia 
di milioni di lire al fisco e, 
ovviamente, ai consumatori. 
dovranno ora scontare tre an­
ni di carcere. A tanto li ha 
condannat i ieri, al termine di 
un lunghissimo processo, !a 
sesta sezione penale del Tri­
bunale di Roma, che li ha 
giudicati colpevoli di contrab­
bando ed evasione dei diri t t i 
doganali. Gli importatori so­
no: Sergio Bevilacqua, Enri­
co Vona. Remo Berni, e 
Francesco Saltari, I quat t ro 
grossisti sono stati interdett i 
per cinque anni dai pubblici 
uffici e dovranno pagaie com­
plessivamente 390 milioni di 
multa. 

Nel processo erano imputa­
ti, per le stesse accuse, altri 
dieci importatori, ma per loro 
il Tribunale ha dichiarato la 
prescrizione dei reati. Il di­

bat t imento In aula e s ta to 
tu t t 'a l t ro che lineare. Per 
giungere alla sentenza ci so­
no volute infatti ben 20 
udienze. 
• La vicenda, che all'inizio e 
alla fine dell'inchiesta fece 
parecchio scalpore risale al 
"70-'71. Alcuni importatori, in 
pratica, decisero di «sfrutta­
re » i complessi meccanismi 
Cee che regolano l'importa­
zione della carne. Impianta­
rono il redditizio traffico, sa­
pendo che l'importazione di 
carne di vitella non era sog­
getta al pagamento di impo­
ste al contrario di quella di 
manzo per la quale invece 
si devono versare alcuni dirit­
ti doganali. Il traffico dei ca­
pi macellati avveniva, come 
scoprì la Finanza nell'inchie­
sta. a mezzo di autot ieni Tir. 

Il gioco era fin troppo sem­
plice: le documentazioni che 
autorizzavano l'importazione 
rielle merci, le dichiarazioni 
doganali e le bolle di accom­
pagnamento recavano la dici­

tura « vitello ». anziché 
« manzo » e automaticamente 
scattava l'esenzione dell'im­
posta. L'imbroglio riuscì a 
lungo, il traffico di contrab 
bando di carne raggiunse le 
migliaia di quintali e anche 
il guadagno netto «per la sola 
frode al fisco) raggiunse le 
centinaia di milioni. 

L'inchiesta venne avviata 
nel '72 dalla Guardia di Fi­
nanza che esaminò, dopo al­
cune segnalazioni, la varia 
documentazione che autoriz­
zava l'importazione della car­
ne dai paesi comunitari , non­
ché le bollette che accompa­
gnavano il carico m Italia. 
Lentamente si scoprì il gigan­
tesco imbroglio e a conclusio­
ne di una prima fase di inda­
gini venne denunciato un 
gruppo, poi infoltitosi, di im­
portatori. L'accusa era con­
trabbando ed evasione del-
l'Ige. Alla fine si trovarono 
coinvolte e rinviate a giudi­
zio 14 persone di cui quat t ro 

1 ora. riconosciute colpevoli. 

Perché non bastano le piante a trasformare un prato in giardino 

Per fare un parco ci vogliono 
fiori, alberi, ma anche idee 

Un piano triennale della Regione per il verde - I finanziamenti 
concessi con le indicazioni e i progetti elaborati dai 69 Comuni 

Niente sciopero 
sulla Roma-Ostia : il 
ferroviere sospeso 

torna al lavoro 
La sospensione di Vincenzo 

Petrilli, il ferroviere allonta­
nato dal lavoro perchè aveva 
fatto r i tardare la partenza 
di un treno <a bordo del 
quale viaggiava, guarda ca­
so. il ministro dei Trasporti) 
è s ta ta revocata. Il ferroviere 
potrà riprendere cosi le sue 
funzioni. 

Lo sciopero di due ore che 
era stato indetto in segno 
di protesta dai sindacati per 
l'incredibile provvedimento è 
stato ovviamente sospeso. I 
treni per Ostia in partenza 
dalla stazione Roma Ostien­
se. quindi, oggi e domani. 
funzioneranno regolarmente. 

Un parco è sempre un par­
co. ma a che serve un giar­
dino. magari pieno di albe­
ri e di verde, se è troppo 
lontano dalla gente e dalle 
case, se dista chilometri e 
chilometri dai bambini del­
le scuole, se gli anziani non 
possono andarci a passeggia­
re, se, infine, non è anche 
un posto dove incontrarsi, do­
ve potere fare qualche al t ra 
attività. O ancora, dove si 
può approfit tare anche per vi­
sitare una bella chiesa, i ru­
deri etruschi, un museo, tut­
te cose che per fortuna, nella 
provincia non, mancano? 

E' per questo che la Re­
gione,' nel suo piano per l 
parchi e per il verde attrez­
zato della provincia ha chie­
sto ai Comuni, prima di da­
re i finanziamenti, di presen­
tare progetti e programmi 
per s t ru t ture che abbiano più 
di uno scopo, oltre ad au­
mentare il verde, e che si 
colleghino ad attività cultura­
li e ricreative già esistenti. 
Insomma di integrare con gli 
altri punti focali della vita 
sociale di ogni centro, gli 

spazi per il tempo libero e i 
parchi*. 

La Regione ha anche richie­
sto di coinvolgere nei proget­
ti di parchi i centri abita­
ti, le scuole, i centri cultura­
li. spòrtivi e ricreativi in­
somma tut to il tessuto già 
esistente. Sulla base di quan­
to tutti i Comuni hanno invia­
to alla Regione sono stat i poi 
dati i contributi, nel corso 
del triennio "78-'80. 

I progetti di questo piano 
si dividono in t re grossi fi­
loni. La costruzione di strut­
ture e centri ricreativi per 
bambini, anziani e giovani; 
interventi rivolti a tut t i i 

cittadini.e fra questi ci sono 
1 parchi veri e propri. 

Le somme vanno dai 72 
milioni ad Anguillara. asse­
gnati nel "78 ai 62 per Colle-
ferro. nell'80. ai 30 per Ge-
nazzano. ai 45 per Palestri-
na. assegnati entrambi nel 
'79,'agli 81 per Nettuno, asse­
gnati nell'80. ai 53 per Rocca 
di Pana, sempre nell'80. al 
5 per Turr i ta Tiberina, e co­
sì via. per sessantanove co­
muni. 
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Questa la mappa del piano verde 
Nella car t ina sono indicate le aree che, ' 

nella provincia di Roma, sono interessate al 
progetto regionale del sistema dei parchi. 

Come si vede per ogni comprensorio c'è 
un vero e proprio « piano verde » program­
mato. 

Le zone interessate, e nelle quali sorge­
ranno parchi ma anche at trezzature e strut­
ture per bambini ed anziani, per Io sport. 

centri culturali , sono: i monti della Tolfa, 
l'oasi di Nazzano. i monti Lucretili, i monti 
Simbruini, i Lepini ed i Castelli. Sa ranno 
realizzate con gli s tanziamenti della Re­
gione, secondo le indicazioni fornite dagli 
stessi Comuni. Le palline nere indicano le 
at trezzature dello stesso genere, che saran­
no però finanziate dalla Provincia. 

Il 16 febbraio l'apertura della linea A del metrò, ma è già tutto pronto per il via 

Non sarà proprio Parigi 
ma intanto in 24 minuti 

si attraversa la città 
I nomi delle stazioni - La grande fabbrica 

di Osteria del Curato e il ponte antiproiettile 
Perché così pochi i posti a sedere 

Il « Cdo », un nemico implacabile degli scippatori 
Occorrerà ritirare il talloncino prima di salire 

Essere arrestati sul metrò 
non è un fatto rfi tutti i 
giorni. esserci arrestato 
quando la linea non è stata 
ancora inaugurata è quasi 
clamoroso. Eppure è succes­
so. ieri mattina. E' toccato 
a due giovani che dopo aver 
scippato una donna nel bru­
licante mercato di piazza 
Vittorio hanno avuto la ma 
laugurata idea di rifugiar­
si nella stazione della linea 
A. tuttora chiusa al pubbli 
co. Son solo. Una volta ar­
rivati sulla banchina di im­
barco. sono saltati sul pri 
mo convoglio in arrivo e in 
fase di collaudo. Forse ere 
devano di essere ormai al si 
curo, ma a Termini, una 
fermata dopo, c'è stato l'im 
previsto. Il trenino arancio­
ne si è fermato di nuovo ma 
è rimasto con le porte chiu­
se. Un'attesa di qualche mi 
mito, poi, quando le porte 
si sono riaperte, i due si so 
no ritrovati davanti agli 
agenti del terzo distretto. 

Cos'era successo? Molto 
semplicemente che i tecnici 
del CDO (Centro di direzio 
ne operativa, il « correlili* 
del metrò) avevano seguilo 
tutte le mosse dei fuggiaschi 
attraverso i monitor del cir­
cuito intorno e non avevano 
fatto altro che telefonare al 
c / M » . Una storiella dram­
matica. amara, ma i tecnici 
dell'Acotral che stanno col­

laudando gli impianti della 
liiica la ricrederanno per un 
pezzo: è stata infatti un po' 
la prova del fuoco, la cer­
tezza che gli impianti di con­
trollo funzionano bene. 

Dunque, il nuovo metrò ha 
ricevuto anche il battesimo 
della € mala » (di quella pie 
cola, piccolissima anzi) e 
ora si avvia all'apertura al 
pubblico. Soltanto un mese 
e poi sui vagóni arancione 

Teppista rompe 
una costola 

ad un conducente 
del metrò 

Voleva impedire ad un 
teppista di mettere i piedi 
sopra i seggiolini del me 
trò. ed è finito all'ospedale 
Giorgio Moni. 48 anni , con 
ducente del treno che passa 
alla Laurentina (la linea Bi 
è stato ricoverato con venti 
giorni di prognosi per la 
frat tura della decima co 
stola. 

Un giovane ieri mat t ina 
lo ha picchiato selvaggia­
mente dopo essere s ta to ri 
chiamato per "il suo compor­
tamento. Poi il teppista è 
riuscito a scappare. 

I passeggeri che hanno as 
sistito all'ignobile pestag 
gio non sono riusciti a fer 
marlo. L'uomo è s ta to quin 
di soccorso t portato in 
ospedale. 

potremo salirci tutti. 
Ma come stanno le cose? 

Quali lavori restano, ancora 
da fare? Contiene percor­
rere insieme tutta la linea. 
da Cinecittà a Ottaviano, 
per rendercene conto. Pri­
ma di tutto una precisazio 
ne. Usare nomi come * Le­
panto > o * Barberini » sen­
za farli precedere dalle pa­
rtile ria o piazza non è uno 
snobismo, un voler imitare 
per frj-za i parigini, (e Mont-
parnasse ». * Lt'.t inralides » 
ecc.), ma chiamare con il 
loro vero nome le stazioni 
del metrò; così ha decisi 
l'Acotral e così sta scritto 
sui cartelli delle stazioni. ' 

A Osteria del Curato, esat­
tamente alla fine di'ria del 
Casale Ferrante (una stra 
d.i costeggiata da costruzio­
ni abusile ma con qualche 
pretesa) sta lenendo su una 
fabbrica di grosse dimensio 
ni: tre capannoni in cemen­
to armato, mensa e servizi 
di ogni fipo. Quando sarà 
terminata (ma già sta prò 
ducendo) ci lavoreranno tra 
i .150 e i 400 operai. E' 
qui che arrerranno tutte le 
operazioni di manutenzione 
delle motrici (i ragoni sen­
za motore non esistono sulla 
linea A) del metrò. « Que 
sta fabbrica — dice l'inge­
gner Ziccardi. dell'Acotral — 
può costruire da zero una 
motrice, qui c'è tutto il ne­

cessario. Per adesso — ag­
giunge il tecnico sorridendo 
ci accontenteremu di fare 
bene le manutenzioni ». 

Alla stazione Subaugusta. 
davanti all'ingresso di Cine­
città, comincia il viaggio ve 
ro e proprio. Quando il de­
posito officina di Osteria del 
Curato sarà finito, le corse 
potranno arrivare fino alla 
stazione Anagnina. ma per 
adesso . dobbiamo acconten 
tarci. 

Dunque, Subaugusta, Giu­
lio Agricola. Sumido Quadra 
tu. Porta Furba. Arco di Tra 
veriino. Furio Camillo, Re 
di Roma e Piazza Vittorio. 

Fine del primo tratto e 
prima sosta. Ascoltiamo il 
racconto dei tecnici del CDO 
sull'arresto dei due scippato 
ri e poi l'ingegner Corrado 
Solimeni dell'Acotral (* Uno 
che sa veramente tutto del 
metrò » dice l'assessore al 
traffico De Felice), fa alcu 
ne precisazioni. Prima di tut­
to i tempi di percorrenza: 
per arrivare da un capo al 
l'altro^ da Cinecittà m Otta 

viano (in tutto IS.5 chilome­
tri) ci vogliono 23 24 minu­
ti. 

Ma ogni quanti minuti pas 
sano i convogli? t Ogni 
quattro — dice Solimeni — 
ma da quando sarà pronto 
il deposita officina di Oste­
ria del Curato, la frequenza 
scenderà a tre minuti >. 

Da piazza Vittorio a Ter 
mini ci vogliono pochi se­
condi. Poi comincia il viag­
gio nel sottosuolo della Ro 
ma dei ceti medi e benestan­
ti Prima Barberini (la sta 
zioite più.* prufonda di tutta 
la linea) poi Spagna. Qui 
c'è una seconda sosta. Una 
domanda a Solimeni: perché 
i posti a. sedere sono cosi 
pochi? ». Abbiamo calcola 
to che in media i passeggeri 
non fanno pi» di due o Tre 
fermate, restando sul metri 
pochissimi minuti. fVr que 
sto abbiamo preferito ridur­
re al minimo i sedili e por­
tare al massimo la capien­
za ». 

Spagna. Flaminio, il metrò 
passa dagli SO all'ora a una 

velocità più basta, esce allo 
scoperto e si ferma, proprio 
al centro del ponte sul Te­
vere. 

Il ponte ai lati, al di là 
delle due carreggiate desti-
nate alle auto, è protetto da 
vetrate antiproiettile. 

E' la protezione in « simil-
vetro * di cui si parla come 
di una delle poche cose an­
cora da fare. « In ' effetti 
— dice Solimeni —-roi gior­
nalisti avete equivocato: la 
protezione non sono altro che 
quelle due vetrate che vedete 
e che stanno qui da diversi 
giorni ». 

Il metrò riparte per " l'ul­
timo brevissimo tratto sotto 
viale Giulio Cesare: Lepanto 
e infine Ottaviano. La corsa 
e finita. Un bilancio? L'im 
pressione è che sia del tutto 
vero quanto affermano gli 
amministratori comunali e 
regionali: cioè che la linea 
A potrebbe essere aperta al 
pubblico anche subito. Tutto 
sembra perfetto e funzionan 
te e fa quasi rabbia che la 
gente non possa servirsi già 
da ora di un mezzo così co­
modo e rapido. Ma i control­
li debbono essere fatti a re 
gola d'arte perché con la 
sicurezza non si scherza. 

Un'avvertenza: tra un me 
se, quando prenderete d'as 
salto il metrò (fatelo e lascia 
te sotto casa la macchina, ne 
vale veramente la pena) ri­
cordatevi che il biglietto — 
purtroppo a 200 lire — do 
irete farlo diversamente da 
come lo avete sempre fatto 
sulla linea B. Qui. sulla A. 
funziona il sistema adottato 
da tempo a Milano: prima 
si ritira il talloncino da una 
apposita macchinetta, poi lo 
si infila nell'incavo dell'altra 
macchinetta che, scattando, 
apre il * varco » al passrg 
gero. Il biglietto annullato 
(* obliterato ». preferiscono 
dire i tecnici dell'Acotral) 
naturalmente va conservato. 

Gianni Palma 
NELLA FOTO: un bambino 
osserva un convoglio del 
metrò in corsa sul ponte del 
Tevere. 
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' COMPRESO IVA 

senza cambiali e senza anticipo 
la prima rata sarà pagata un mese dopo la consegna 
ALLE STESSE SPECIALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO SONO DISPONIBILI: TV-TV COLOR- VIDEOREGISTRATORI 
IMPIANTI HI FI - RADIOREGISTRATORI - E TUTTI GLI ELETTRODOMESTICA DELLE MIGLIORI MARCHE. 
-L convenzionati con: • • , . 

( RAI-AUTAUA-ACEA-SIP-PQLIGRAHCOSTATO-STEC»MARINA MERCANTILE-CONTRAVES-BANCHE^ 

2ADIOTITTORIA 
LUISA DI SAVOIA, 12 

(p.le flaminio) 
UGOOJETTI. 139 

(talenti) 
FSCO GAI, 6/8/10 
(vie pinturicchio) 

r; 
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a prezzi di costo 
alla 

PELLICCERIA 
CANALI 

Pelliccia visone L. 1.690.000 
Pelliccia visone - 2.650.000 
Pelliccia visone - 2.970.000 
Pelliccia zampe pers. » 290.000 
Pelliccia zampe pers. » 490.000 
Pelliccia persiano - 790.000 
Pelliccia castorino nat. > 590.000 
Pelliccia castorino nat. > 850.000 
Giacca rit. marmotta » 490.000 
Giacca agnello tibet > 320.000 
Giacca agnello lontr. > 370.000 
Giacca rat mosquet - 950.000 
Giacca volpe rossa > 1.100.000 
Giacca marmotta » 1.550.000 
I capi sono muniti di certificato di garanzia 

Vasto assortimento altri tipi e modelli 
a prezzi di assoluta convenienza 

ROMA-VIA DEL TRITONE, 30 
Telefono 678.74.45 

NAPOLI - VIA S. BRIGIDA, 61 
Telefono 081/321.733 


